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In una villa messa a disposizione dal PCF 
- • . . . . . . . / ^ 

Secondo colloquio sul Vietnam 
fra Kissinger e Le Due Tho 

Stretta e permanente collaborazione fra i rappresentanti di Hanoi e quelli del Governo 
rivoluzionario provvisorio — Gravi motivi d'inquietudine: gli americani avrebbero chiesto 
la revisione di numerosi passi degli accordi — Thieu prepara un « bagno di sangue » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

I colloqui americano • nord-
vietnamiti sono ripresi que
sto pomeriggio alle 15, dopo 
ima prima seduta di sei ore 
nel corso della quale, a quan
to si dice, le due parti ave
vano fatto un' esposizione 
dettagliata dèlie rispettive esi
genze affrontando poi i primi 
problemi controversi. 

Partecipano ai colloqui il 
consigliere speciale di Hanoi, 
Le Due Tho, il vice ministro 
degli esteri Nguyen Co Thach 
e il ministro Xuan Thuy. per 
il governo della Repubblica 
democratica vietnamita; il con
sigliere speciale di Nixon. Kis
singer, il generale Hai? e l'as
sistente del Segretario di Sta
to per le questioni asiatiche 
Sullivan. per II governo ame
ricano. In una stanza atti
gua a quella dei colloqui si 
tengono pronti cons'clten ed 
esperti delle due parti. 

Questi dettagli, sin qui ine
diti, dato il carattere segre
to dei colloqui, sono venuti al
la luce perchè — su Indica
zione, probabilmente, di un 
abitante della zona — 1 gior
nalisti hanno finalmente sco
perto la misteriosa villa dove 
avvengono gli incontri delle 
due delegazioni. 

Si tratta di una grande di
mora dalle persiane verdi, cir
condata da un muro alto due 
metri, che apre i suoi cancel
li sull'Avenue du General Le
dere nel piccolo comune di 
Gif sur Yvette, nella grande 
banlieue sud-ovest di Parigi. 

Una rapida indagine ha per
messo di appurare che la vil
la era appartenuta al grande 
pittore Fernand Leger e che 
questi, prima di morire, ne 
aveva fatto dono al Partito 
comunista francese, che ne è 
l'attuale proprietario e che a 
questo titolo l'ha messa ge
nerosamente a disposizione 
delle due delegazioni affinchè 
i colloqui possano svolgersi 
in un quadro discreto e ri
servato. 

La scoperta del luogo di 
incontro degli americani e dei 
vietnamiti costringerà le due 
parti a cercarsi un altro ri
fugio? E' molto probabile, se 
si tiene conto che altre resi
denze altrettanto discrete era
no già state scoperte, in pas
sato, e subito abbandonate 
dagli interessati. ' « 

Oggi, comunque, decine di 
fotografi e di operatori delle 
maggiori catene televisive 
mondiali si erano dati appun
tamento fin dalle prime ore 
del mattino nei prassi della 
vecchia villa di Fernand Le
ger. Numerosi avevano siste
mato i loro teleobiettivi sui 
tetti delle case vicine. E, co
me dicevamo all'inizio, l'atte
sa è stata coronata dal succes
so verso le due del pomerig
gio quando le prime automo
bili degli esperti delle due 
delegazioni sono arrivate da
vanti ai cancelli della villa 
sorvegliata da un forte anche 
se non troppo appariscente 
servizio d'ordine. 

A sottolineare la stretta e 
permanente collaborazione e-
sistente fra i rappresentanti 
di Hanoi e quelli del Gover
no rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del sud, la de
legazione nord-vietnamita ha 
pubblicato oggi un comunica
to in cui si afferma che Le 
Due Tho e Xuan Thuy con
sultano la delegazione del 
GRP prima e dopo i colloqui 
con Kissinger. Si sa d'altro 
canto che Kissinger mette 
ogni sera i rappresentanti di 
Saigon al contrite dello svi
luppo delle conversazioni. 

Quanto alle -conversazioni 
stesse, il segreto ovviamente 
rimane intatto e sarà cosi 
per tutta la durata degli in
contri. Permangono gravi mo
tivi di inquietudine attorno 
all'atteggiamento americano: 
si dice che Kissinger abbia 
chiesto la revisione di nume
rosi passi degli accordi già 
conclusi (e a suo tempo giu
dicati definitivi da Nixon) sia 
in materia di sistemazione mi
litare sia In materia di solu
zioni politiche, n che di
mostrerebbe che gli america
ni hanno mentito ancora una 
volta quando hanno afferma
to che si trattava soltanto di 
ridiscutere «questioni di det
taglio» rapidamente supera
bili. 

D'altro canto, se è natura
le che i rappresentanti di Ha
noi e del GRP si consulti
no regolarmente sugli svilup
pi dei colloqui attorno a un 
testo che essi avevano già ap
provato. è per Io meno preoc
cupante che Kissinger faccia 
altrettanto con il delegato di 
quel regime saigonese che fi
no ad oggi continua a respin
gere in blocco gli accordi 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 21 
II governo fantoccio di Sai 

gon sta preparando formazio
ni segrete che. nel caso di una 
firma dell'accordo per la ces
sazione del fuoco, dovrebbe
ro entrare in azione contro 
gli oppositori. Il « bagno di 
sangue » che Nixon aveva agi
tato come uno spauracchio 
per giustificare 11 rifiuto di 
un accordo per la soluzione 
politica del problema vietna
mita potrebbe dunque es=;?r 
ci. ma non a opera del FNL, 
bensì a a~""* degli stessi fan 
tocci di Nixon. 

La rivelazione circa questi 
preparativi è stata fatta dalla 
stessa radio uifioiale di Sai
gon, che ha annunciato come 
si stia procedendo alla crea
zione di «comitati popolari» 
per «far fronte alle attività 

comuniste quando presto o 
tardi la guerra finirà» 27 
« delegazioni » governative vi 
siteranno i villaggi oer tenere 
« corsi di addestramento e di 
mostrativi » per quanto ri 
guarda l'azione politica e per 
« individuare P combattere il 
sabotar lo» Radio Saigon ha 
ps? !uito che nei d'strett! di 
Saigon saranno costituiti altri 
gruopi « oer a^'estrare alla 
lotta clandestina ». 

11 s'ornale Tm Sono porta 
voce di Van Thieu ha dal can 
to suo annunr-'nto che tutte 
le dlvision' ri» ThiP'i hanno ri
cevuto l'ordine di lanciare 
ooera7'oni di rastrellamento 
al livello delle divisioni in 
psni 7ona militare oer « liqui 
dare le unità comuniste » pri
ma <ii itm ces*a7'one del fuo 
co Poiché i fantocci non si 
nrooon^ono nemmeno d' af 
frontare alleile unità regolari 
delle forze di Hberaz:one che 
sii» li hanno sconfitti su tutti 
i fronti è ch'aro che le ope 
razioni si tradurranno in una 
nuova onera di reoressione 
nei villaggi Una ooerazione. 
non annunc'ata ufficialmen
te. è in corso nei villaggi a 
nord di Saieon. 

Le forze di liberazione, dal 
canto loro, hanno impegnato 
duramente i fantocci presso 
Quane Tri. sugi» altipiani cen 
trali a sud est di Pleiku. e nel 
delta dn ' Mekong 

I B52 americani hanno 
comoiuto in sole 18 ore 7 
bombardamenti a tappeto con
tro le zone libere presso 
Oliane Tri. altre 10 sul resto 
del Sud Vietnam e 11 sul 
Nord. 

PARICI — Una pausa dei colloqui: Xuan Thuy (da sinistra), Le Due Tho e 
di Nixon, Henry Kissinger, sull'ingresso della villetta di Gi f-sur-Y vette dove 
contro, ripresi dal teleobiettivo di un fotografo 

il consigliere 
si svolge l'in-

Rappresentanti di 34 paesi riuniti a Helsinki 

INIZIATI I LAVORI PREPARATORI 
DELLA CONFERENZA PAN - EUROPEA 
Chiarezza della posizione dei paesi socialisti, da cui partì l'iniziativa: fissare la data, il luogo, 
l'ordine del giorno e le modalità della conferenza — Vivo interesse nella capitale ungherese 

Dal nostro inviato • 
HELSINKI, 21. 

Il lungo cammino per dare 
alla convivenza dei popoli di 
Europa una base di sicurezza 
collettiva e di cooperazione 
economica e culturale è giun
to ad una svolta decisiva. Da 
domani per la prima volta, 
rappresentanti di tutti i paesi 
europei (eccettuata, per pro
pria decisione. l'Albania) pren
deranno posto assieme intor
no ad un unico tavolo esago
nale. per preparare la grande 
conferenza pan-europea. Al lo
ro fianco siederanno anche 
delegati degli Stati Uniti e 
del Canada. Gli stati rappre
sentati all'incontro saranno 
complessivamente 34 e cioè i 
15 membri della NATO, i set
te membri del Patto di Var
savia e i 12 che, pur non ade
rendo ne all'uno, ne all'altro 
raggruppamento militare, han
no pari diritto di dire la loro 
parola sul futuro del vecchio 
continente. 

La RDT e la RFT. I due 
stati tedeschi scaturiti dalla 
seconda guerra mondiale, par
teciperanno ai lavori su un 
piano di completa parità 

Bastano queste brevi note 
informative, per dire quanto 
è cambiato il clima in Euro
pa. e quali prospettive nuove 
si aprono. L'iniziativa per la 
convocazione di una conferen
za per la sicurezza e la coo

pcrazione in Europa, è bene 
ricordarlo, parti dai paesi so
cialisti. e i paesi socialisti si 
presentano ad Helsinki con 
una posizione chiara, varie vol
te ribadita nelle ultime setti
mane. A loro parere le consul
tazioni multilaterali che si 
apriranno domani dovranno 
essere consultazioni di lavoro 
e quindi brevi e concrete. Es
se, nella sostanza, dovranno 
fissare la data, il luogo, l'ordi
ne del giorno e la modalità 
dello svolgimento della confe
renza pan europea. 

Altrettanta chiarezza non si 
riscontra invece tra gli inter
locutori atlantici, e la ragione 
è semplice Anche dopo i 
grandi progressi sulla strada 
della distensione portati dai 
vertici sovietieo-americano e 
sovietico-francese. dai tratta
ti conclusi dalla RFT con 
l'URSS e la Polonia, dall'ac
cordo quadripartito su Ber
lino e dalla serie di intese 
fra i due stati tedeschi, le for-
ze che in occidente, nella 
NATO e nei singoli paesi si 
sono opposte e continuano ad 
opporsi all'idea stessa della 
conferenza per la sicurezza 
euroDea. non hanno di certo 
disarmato. 

Costretti ad accettare l'in
contro di Helsinki, gli oppo
sitori della conferenza ricor
rono ora a manovre dilato
rie e a tentativi di abbinare 
problemi che si pongono su 

piani differenti come la con
ferenza paneuropea e la ri
duzione bilanciata delle forze 
armate e degli armamenti nel 
centro dell'Europa. L'Unione 
Sovietica e gli altri paesi so
cialisti sono favorevoli e al 
disarmo in Europa e alle trat
tative per giungervi; ma riten
gono che queste ultime devo
no rimanere separate da quelle 
sulla conferenza europea. La 
loro posizione è giustificata 
dalla delicatezza e comples
sità del problema della ridu 
zione delle forze che sicura
mente richiederà tempo pri
ma che si possa giungere alla 
conclusione di un accordo. 

La questione fu ampiamente 
discussa nel corso dell'ultima 
visita di - Kissinger a Mosca 
nel settembre, e tra URSS e 
Stati Uniti fu raggiunta una 
intesa. Rientrato a Washin
gton lo stesso consigliere spe
ciale di Nixon dichiarò che i 
sovietici avevano fatto o una 
proposta generale degna di in
teresse». Nella sostanza, a 
quanto è dato sapere, l'accor
do prevede che le due tratta
tive saranno distinte, ma 
avranno un certo « paralleli
smo». E infatti la fase pre
liminare dell'incontro per la 
riduzione bilanciata delle for
ze armate in Europa potrebbe 
aprirsi tra la fine di gennaio 
e l'inizio di febbraio (un grup
po di paesi della Nato, come 
si sa. ha proposto il 31 gen-

L'esercito inglese sotto accusa in un dettagliato documento 

66 preti irlandesi denunciano 
le violenze contro i cattolici 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 
' Sessantasei sacerdoti catto
lici di Belfast hanno firmato 
un dettagliato documento che 
toma a denunciare i feroci me
todi di repre'vs.one usati dai 
l'esercito inglese contro il po
polo cattolico del Nord Ir 
landa. La forte condanna col
pisce globalmente la strale 
già di a persecuzione e inti
midazione permanente » il cui 
scopo, si precisa, è quello di 
costringere alla fusa decine 
e decine di famiglie cattoli
che. allontanare gli elementi 
più attivi, indebolire la forza 
di " resistenza pacifica della 
comunità sotto assedia 

A nome dei suoi parroc
chiani. don Desrr.ond Wilson 
ha parlato oggi delle «ripe
tute razzie contro le abita 
zioni cattoliche >> e del a bru
tale trattamento dei lermatt » 
La situazione è questa: le 
truppe sono accampate da me 
si nelle zone della resistenza 
repubblicana, pattugliano, ar 
restano, interrogano col mas 
simo di « spregiudicatezza >• 
Alcune case vengono invase 
di notte e di giorno alla ri
cerca dei « sospetti ». L'elen
co dei nomi da tenere d'oc

chio comprende praticamente 
ogni cittadino cattolico dai 
sedici ai cinquant'anni. Gli 
ex internati e tutti quelli che 
sono caduti nelle mani della 
polizia in precedenti occasio
ni sono sottoposti ad una se
ne infinita di angherie Tutti 
gli abitanti delle aree « ribel
li » si trovano nella condì 
zione di «sorvegliati specia
li » Molti civili — dice il do
cumento — sono stati uccisi o 
feriti senza motivo dalle for
ze di sicurezza. 
. Il cardinale Conway. pri
mate cattolico d'Irlanda, ave
va elevato una accorata p ro 
testa la settimana scorsa con
tro la nuova « ondata di ter 
rorismo » anticattolico. Il 
terrore è doppio: da un lato 
i soldati, dall'altro i fascisti 
protestanti. La repressione 
si e rafforzata in questi ulti
mi tempi, sfruttando una cer
ta stanchezza • dell'opinione 
pubblica verso la sorte dei 
cattolici e coprendosi, nella 
più completa omertà, dietro 
il rilancio delle illr-yali azio
ni della destra. Anche il go
verno conservatore di Dubli
no collabora adesso ' aperta
mente con la manovra re
pressiva di Londra. 

L'arresto del capo dcll'IRA 
« provlslonal » Sean Mac Stlo-

fan, alle prime ore di dome 
nica scorsa, costituisce la ri
prova che il regime clenco-
conservatore del sud è pron
to a liquidare l'imbarazzante 
presenza dell'estremismo re
pubblicano. Tribunali specia 
li sono stati recentemente isti
tuiti per ottenere la enndan 
na (ad un massimo di due 
annn degli appartenenti al 
TIRA che fino a ieri riusci
vano molto spesso a sfuesire. 
per insufficienza di prove, al
le sanzioni dello Corti ordì 
narie. I giurati popolari sono 
stati aboliti e i nuovi t n 
bunali sono composti da tre 
persone di nomina governa 
Uva. 

Tutti i capi dcll'IRA «pro
visionai » si sono dati alla 
macchia La prigione in cui 
è detenuto Mac Stiofain è me
ta di dimostrazioni 'da parte 
dei simpatizzanti dell'IRA. 
Stasera vi è stata una grossa 
manifestazione nel centro di 
Dublino. 

Frattanto due soldati Ingle
si sono morti nello scoppio 
di una mina in un casolare 
abbandonato presso il confi 
ne. Un altro militare britan
nico e rimasto gravemente fe
rito a Belfast 

Antonio Bronda 

naio). 
Probabilmente, per prolun

gare il più possibile i lavori 
dell'incontro di Helsinki e 
« abbinarli » così, almeno for
malmente, all'inizio di quelli 
sul disarmo in Europa, rap
presentanti di paesi occiden
tali tenderanno nelle loro di
chiarazioni a presentare piat
taforme politiche e non sol-
tanfo proposte di procedura. 
La proposta politica dei paesi 
del Patto di Varsavia, ribadi
ta nel «vertice» di Praga del 
gennaio scorso, si articola in 
tre punti: principi fondamen
tali della sicurezza per invio
labilità delle frontiere, non 
ricorso all'uso o alla minaccia 
dell'uso della forza, coesisten
za pacifica, non ingerenza ne
gli affati interni e così via; 
cooperazione economica, tec
nica e scientifica; scambi cul
turali. 

S' tratta di una piattaforma 
che. nelle sue linee essenziali. 
è già fissata in documenti bi
laterali dell'Urss con altri pae
si. anche occidentali. La con
ferenza paneuropea dovrebbe 
darle la forza e la solennità 
dell'impegno collettivo, crean
do altresì un organismo per
manente per il suo rispetto. 

Da parte occidentale, in li
nea generale, non si avanzano 
obiezioni contro questa piat
taforma. ma si tende ad am
pliarla comprendendovi prin
cìpi come quello del «libero 
scambio di idee, informazioni 
e persone » o l'accettazione di 
organismi limitativi di un di
scorso paneuropeo, come la 
CEE. sia pure a 9 anni e non 
p'ù a sei. Ma. indipendente 
mente dal merito di queste 
questioni, il livello dell'incon
tro di Helsinki — le delega
zioni saranno dirette dai capi 
delle missioni diplomatiche 
nella capitale finlandese — 
non appare il più idoneo per 
affrontarle in termini compiu
ti. Si tratta di questioni che 
non Dot ranno non essere ri
servate alla conferenza pa-
neurooea vera e orooria. 
aitando intorno al tavolo oren-
deranno oosto capi di Stato 
e «" governo. 

Romolo Caccavale 

BUDAPEST. 21. 
(gu.b.) «Da Budapest a 

Helsinki», titola il giornale 
del governo. Magnar Hirlap. 
ricordando le tappe della lot
ta per la distensione dall'ap
pello di Budapest dei paesi 
socialisti, del 17 marzo 1969. 
fino alla riun'onc preparato
ria che si inaugjra domani 
nella capitale rinlandcre. Tut 
ti i giornali unglicresi saturi 
no questo avvenimento o'.me 
un grande successo dell'ini
ziativa dei oo eòi socialisti 
che nell'appello »? Budapest 
trovò il moTvnto più dorere
te e positivi ma non si 
esclude che molto lavoro c'è 
da fare e molte sono le lot
te da condurre. Il Nepszava 
rileva che la riunione di Hel
sinki avrà una «duplice Im
portanza: da una parte sa
rà una sede di discussione di 
tutti i problemi del continen
te entro un quadro istitu
zionale e dall'altra la prova 
della possibilità dello scam
bio multilaterale di idee in 
forma di trattativa». 

Elezioni-truffa 
in Brasile: 

hanno votato 
per gangster, 
«fumetti» e 

gatti selvatici 
RIO DE JANEIRO, 21 ' 

Costretti dalla legge a votare 
per forza, e non avendo scelta 
fra il partilo governativo 
ARENA (la sedicente « Alleanza 
rinnovatrice > nazionale >) e il 
partito d'opposizione di comodo 
MDB (il cosiddetto « Movimen
to democratico brasiliano ». com
posto da politicanti docili alla 
volontà dei generali, e pronti 
a passare nelle file dell'ARENA 
alla prima occasione), nume
rosi elettori brasiliani — rife
risce l'Associated Press — « si 
sono sfogati rovesciando valan
ghe di voti sui personaggi più 
bizzarri, compreso Tommaso Bu-
scetta, nota figura della mala
vita accusato di. contrabbando 
di stupefacenti su scala inter
nazionale >. 

«Altri voti — informa l'agen
zia americana — hanno otte
nuto "Sigismondo", popolare 
personaggio di un cartone ani
mato creato per una campagna 
sulla pulizia nelle città, e "Pe-
teleca". un gatto selvatico fug
gito dallo zoo di Salvador nei 
giorni scorsi ». 

Questo è stato l'aspetto più 
grottesco delle elezioni - truffa 
che si sono svolte il 15 scorso 
in 21 dei 22 stati brasiliani e 
in tre dei quattro territori, per 
il rinnovo delle assemUee lo
cali. Non si è votato nelle ca
pitali degli stati, comprese Rio 
e San Paolo, che sono le città 
più popolose, ed anche le più 
politicizzate. 

La squallida farsa ha avuto 
però anche aspetti di tragedia. 
Il clima della campagna eletto
rale è stato degno di un regi
me che ha eletto la tortura e 
l'assassinio degli avversari po
litici a sistema di governo. 

Nel corso di sparatorie, imbo
scate e agguati fra fazioni ma
fiose rivali, sono state uccise 
non meno di trenta persone, fra 
cui non pochi candidati. I feri
ti sono stati centinaia. 

Per avere un'idea del servi
lismo del MDB nei confronti 
dei generali al potere, basterà 
citare alcune frasi pronunciate 
dal senatore Franco Montoro. 
membro del movimento: « Il 
MDB non è contro il governo. 
ma per la democrazia. Non è 
contro le compagnie straniere, 
ma per gli interessi nazionali. 
Insomma, il MDB non è con
tro nessuno, ma per il popolo *. 

Stando cosi le cose, la vitto
ria dell'ARENA era scontata 
(del resto, se non Io fosse sta
ta. non si sarebbero nemmeno 
svolte le elezioni). Va ricorda
to inoltre che nei centri rurali. 
e particolarmente nel Nord-Est 
dove vige ancora un sistema 
sociale di tipo feudale-patriar-
cale. gli elettori sono stretta
mente controllati dai grandi 
proprietari, e costretti a votare 
per il candidato indicato da 
chi tiene le redini del doppio 
potere economico e politico. 

i sviluppi della Ostpolitik 

Interrogazione del 
PCI al Senato sul 
ruolo dell'Italia 
nelle trattative 
per il disarmo 

I compagni senatori Cala
mandrei, Adamoli e Pirastu 
hanno presentato un'interroga
zione al presidente del Consi
glio e al ministro degli Esteri 
« per conoscere il punto di vi
sta del governo a proposito 
del fatto che — come annun
ciato dalla NATO a Bruxelles 
il 16 novembre — l'Italia non 
sarà chiamata a partecipare a 
titolo permanente ai colloqui 
sulla riduzione reciproca delle 
forze militari in Europa, il cui 
inizio è proposto per il prossi
mo gennaio». 

Seconda serie 
dei colloqui «Sali» 

GINEVRA, 21 
La prima seduta della seconda 

serie dei colloqui « iialt » ame
ricano-sovietici. è - cominciata 
oggi a Ginevra. I colloqui, che 
vertono su una reciproca ridu
zione degli armamenti strategi
ci. si svolgono nella sede della 
missiono diplomatica sovietica 
presso le Nazioni Unite. 

Il presidente Nixon. in un 
messaggio augurale, si dice con
vinto che i negoziati permette
ranno di arrivare ad una ridu
zione permanente delle armi of
fensive nucleari delle due su
perpotenze. 

« I risultati degl accordi Salt. 
al pari dei principi basilari che 
regolano le nostre relazioni con 
l'Unione Sovietica, inducono a 
ritenere che i nostri attuali 
sforzi saranno coronati dal suc
cesso », dice Nixon nella lette
ra al capo Jei negoziatori ame
ricani Gerard Smith. E aggiun
ge: « A« te con voi le speranze 
di tutto il popolo americano e 
di tutto il genere umano». Il 
messaggio è stato Ietto da 
Smith all'inizio della seduta. 
che è durata 95 minuti. 

Scienzioti cinesi 
visitano gli USA 

WASHINGTON, 21 
Sette scienziati atomici chi

mici e specialisti della propul
sione a reazione cinesi sono 
giunti ieri a Washington per 
una visita agli Stati Uniti. 

Il capo della delegazione. 
dottor Pei Shi Cnang. diret
tore dell'istituto di biofisica 
dell'Accademia d**lle scienza 
cinese, ha auspicate che tale 
visita conduca ad una «amici
zia eterna » tra i due popoli. 
Ha aggiunto che e ia Cina e 
gli Stati Uniti sono separar! 
da vasti oceani ma esiste una 
tradizione di amicizia tra que
sti due paesi. Il popolo ame
ricano è un gran popolo». 

(Dalla prima pagina) 
passato con alcuni altri depu
tati alla opposizione de. FDP 
e SPD sono oggi due anime di 
una stessa concezione sociale: 
la conservazione dell'ordina
mento esistente. La discrepan
za può manifestarsi solo a pro
posito dei modi e dei tempi 
delle correzioni che è necessa
rio apportare al sistema. 

E' forse Interessante sape
re che la convergenza di pun
ti di vista circa la politica 
estera fra i due partiti che 
hanno ora messo in moto la 
Ostpolitik risale a 20 an
ni orsono, quando Scheel e 
Mende — allora leaders del 
liberali — condussero la loro 
campagna elettorale con lo 
slogan: « Prima la Germania, 
poi l'Europa». A quell'epoca 
un esponente liberale elabo
rava un progetto di rinnova
mento dell'Intero paese sulla 
base della neutralità. Sembra
va allora ancora possibile 
contrastare la linea dell'ol
tranzismo atlantico di Ade-
nauer condannata a sbocca
re soltanto nella spartizione 
definitiva della Germania. 

Nel 1956 — si può ricordare 
anche questo — Scheel fece 
parte di una delegazione di 
tre esponenti della PDT che si 
recarono a Dresda per incon
trarsi con 1 dirigenti del par
tito liberale della RDT. Dal
l'Incontro non discesero risul
tati concreti: tuttavia esso di
mostrò una tutt'altro che Im
provvisata disponibilità dei li
berali tedesco-occidentali ad 
una chiarificazione in termi
ni di distensione, con l'Est 
europeo. 

Facili o difficili che siano 
le trattative per la formazio
ne del nuovo governo, esse do
vranno concludersi in breve 
tempo: il 14 dicembre avrà 
luogo la riunione del nuovo 
Bundestag, Il 15 Brandt ver
rà eletto cancelliere, il 16 
presiederà la prima riunione 
del nuovo Gabinetto. 

La Ostpolitik conserverà il 
suo posto preminente nella 
politica del nuovo governo. 
Prima di Natale, è già stato 
detto, ci sarà il viaggio di 
Brandt nella capitale della 
RDT per la firma del « tratta
to fondamentale». Oggi un 
portavoce ha detto che a Ber
lino Il cancelliere si incontre
rà non solo con il primo mi
nistro Stoph, ma anche con il 

primo segretario della SED, 
Erlch Honecker. « , 

Un altro importante capito
lo sarà rappresentato dalla, 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cecoslovacchia, a con
clusione di una trattativa che . 
finora non ha proceduto con 
molta speditezza a causa del
le divergenze sulla «nullità» 
da attribuire all'accordo di 
Monaco del 1939, o meglio sul 
momento di Inizio di tale nul
lità giuridica sulla quale en
trambe le parti concordano. 
La stampa tedesca occidentale 
pone stamane in risalto il fat
to che II comunicato sovietl-
co-bulgaro, riportato anche 
dal Rude Pravo, auspica che 
nel rapporti fra Bonn e Pra
ga « venga assicurata una nor
malizzazione completa sulla 
base del riconoscimento della 
nullità dell'accordo di Mo
naco ». 

-- Secondo la Frankfurter 
Rundschau sarebbe questa la 
prima volta che In un docu
mento ufficiale di un paese so
cialista 11 riferimento alla 
nullità non viene accompa
gnato dalla precisazione « fin 
dall'inizio». Questa sera am
bienti informati assicurano 
che Bonn è pronta a discute
re la normalizzazione del rap
porti sia con Praga che con 
Sofia e Budapest. 

Per la politica interna, quat
tro sono 1 problemi che, se
condo quanto ha detto il can
celliere, verranno affrontati 
per primi: riforma del dirit
to fondiario, per contenere la 
speculazione; aumento della 
Mitbestimmung (o codeclsio-
ne) nelle aziende; una poli
tica scolastica che non sia li
mitata alle questioni delle uni
versità; sostegno alla forma
zione del capitale. 

Per far accettare dal libe
rali e poi attuare le modeste 
riforme previste dal suo pro
gramma, il cancelliere avrà 
un tempo abbastanza lungo, 
fino all'intero quadriennio. 
Quel che invece dovrà risol
vere nel giro di tre mesi sarà 
questo « pacchetto » di pro
blemi: trovare opportune mi
sure per stabilizzare il valo
re della moneta e fermare 
l'aumento dei prezzi; varare 
un bilancio ed impegnare su 
di esso i suoi collaboratori in 
modo che non si ripeta il ca
so del ministro delle finanze 
Moeller che piantò il governo 
a metà strada; prepararsi a 

II 
(Dalla prima pagina) 

gli aviogetti di Tel Aviv han
no colpito duramente i villag
gi di Naoua, Jilline, Sham Go-
lan, Jassem el Hara, causando 
la morte di numerose donne e 
bambini e distruggendo, fra 
l'altro, una moschea e una 
scuola. A sua volta Tel Aviv 
denuncia « danni materiali », 
un morto e due feriti nel vil
laggio di Merom Golan, ad 
opera dell'artiglieria siriana. 
E' evidente qui l'intenzione di 
dimostrare che anche I siriani 
colpiscono obiettivi «civili»; 
ma il trucco è troppo scoper
to per ingannare chicchesla: 
gli insediamenti bombardati, 
sul Golan occupato, sono in
fatti «colonie agricolo-milita-
r i» installate da Israele per 
rendere definitiva la acquisi
zione di quel territorio, in 
spregio alle risoluzioni del-
l'ONU. 

Il pretesto immediato degli 
attacchi odierni è stato ricer
cato da Israele nella intensifi
cata attività dei guerriglieri 
appunto nella zona del Golan; 
qualche ora prima dell'incur
sione di stamani erano state 
disinnescate due mine su una 
strada in zona occupata; nei 
giorni scorsi, inoltre, una pat
tuglia era stata attaccata dai 
guerriglieri e un veicolo era 
saltato su un'altra mina. Si 
tratta, tuttavia, soltanto di 
pretesti, dato che le azioni di 
guerriglia, dal 1967 in poi, 
non sono mai cessate; il vero 
scopo di Israele resta non solo 
quello di colpire i guerriglieri, 
ma di tenere tutti i Paesi ara
bi circostanti in un clima cre
scente di tensione e di minac
cia, per arrivare alla fine ad 
imporre le sue « condizioni di 
pace», cioè la rinuncia a co
spicue porzioni (se non a tut
ti) dei territori arabi occupati 
nel 1967. 

Tutto è Iniziato alle 7.50 di 
stamani, come si è detto, con 
il bombardamento aereo su 
una postazione militare siria
na al di là della linea di tre
gua. sulle alture di Golan; un 
soldato è rimasto ferito. Cir
ca due ore dopo, seconda in
cursione: questa volta gli ae
rei israeliani hanno bombarda
to — secondo la usuale versio
ne di Tel Aviv — tre «basi 
di guerriglieri ». sempre sul 
Golan; in realtà le bombe 
hanno centrato alcuni villaggi. 
mietendo vittime, come si è 
detto, fra i civili. 

A questo Dunto è scattata la 
reazione siriana, dopo che Ra
dio Damasco aveva Interrotto 
le sue trasmissioni per dare 
notizia dei bombardamenti. Le 
artiglierie hanno cominciato a 
martellare, su tutto il fronte 
fra Al Mansura e Jibbin. le po
sizioni e gli insediamenti 
israeliani. Da quel momento, 
il fuoco non è più cessato fi
no alle 18 di questa sera. Ben 
presto anzi sono entrati in 
azione i carri armati. 

Dopo le 13, gli aviogetti 
israeliani hanno effettuato un 
terzo attacco in territorio si
riano, bombardando postazio
ni di artiglieria e una stazione 
radar a Nouhimei; la contrae
rea e gli aviogetti siriani han
no reagito, impegnando seria
mente gli aerei nemici. Nel po
meriggio, la battaglia fra i 
mezzi corazzati e le opposte 
artiglierie si è estesa, conti
nuando ininterrotta fino al ca
lar della sera, 

Nel dare notizia degli scon
tri, Radio Damasco ha sotto
lineato la « risposta rapida e 
diretta» all'attacco israeliano, 
affermando che « l'impiego 

j della forza è la sola lingua 
compresa dal nemico sionista. 

• La sfida siriana all'arroganza 
J Israeliana — ha aggiunto la 

emittente — dovrebbe essere 
d! esempio agli altri Paesi ara
bi». 
- Al Cairo, tì governo egizia
no si h riuntto sotto la presi
denza dei premier Aziz Sidk! 
e, dopo aver discusso a lungo 
sugli attacchi alla Siria, na 
adottato « provvedimenti ur
genti », che non sono stati pe
rò specificati, 

sostenere il grande confronto 
sindacale annunciato per di
cembre o gennaio da tre mi
lioni e 600 mila metallurgici 
e da quasi due milioni di im
piegati dei servizi pubblici. 

La direzione del Partito co
munista (DKP) ha diramato 
una dichiarazione sul voto di 
domenica scorsa. In essa si 
sottolinea che « è stato im
pedito alla CDU-CSU di ri
prendere 11 • potere » e che 
ciò rappresenta « 11 raggiun
gimento di un obiettivo per il 
quale milioni di persone del 
nostro paese e anche il Par
tito comunista si sono battu
te». Il voto dimostra inoltre 
che la maggioranza del citta
dini approva 1 trattati con Mo
sca, Varsavia e la RDT. La di
chiarazione pone l'accento sul
la importanza della parteci
pazione alla campagna eletto
rale del Partito comunista 
« unico partito che abbia Im
prontato Il suo programma 
agli interessi del popolo la
voratore e della gioventù». 

«Il risultato della votazio
ne — dice ancora il documen
to — non rispecchia l'influen
za del nostro partito ed è 
comunque insoddisfacente. Es
sendosi la campagna elettora
le concentrata sul dilemma se 
il nuovo governo avrebbe do
vuto essere formato dalla 
CDU-CSU o dalla SPD, una 
gran parte dei potenziali elet
tori della DKF, di fronte al
l'antidemocratica clausola del 
5 per cento ha deciso di dare 
questa volta il suo voto alla 
SPD ». 

Il documento cosi prosegue: 
« Il risultato delle elezioni 
rispecchia le speranze e le at
tese della maggioranza della 
gente del nostro paese in una 
coerente politica di pace, di ri
forme democratiche e sociali 
nell'interesse del popolo. Gli 
elettori della SPD e della FDP 
non hanno dato il loro voto a 
questi partiti perchè appro
vassero gli aumenti dei prez
zi, la politica economica fat
ta nell'interesse del grande 
capitale, le tendenze dei grup
pi di destra della SPD a in
tendersi con la CDU-CSU. le 
discriminazioni anticomuni
ste nei servizi pubblici e l'in
cremento delle spese milita
ri ». Il Partito comunista 
« metterà il nuovo governo a 
confronto con le rivendica
zioni democratiche del popo
lo lavoratore». 

attacco israeliano 

Riunione dei 
rappresentanti 
delle Regioni 
meridionali 

Le linee politiche ed 1 cri
teri organici che dovranno 
essere affrontati nel corso del
la prima conferenza nazionale 
del Mezzogiorno che si svol
gerà a Cagliari l'I, 2 e 3 di
cembre sono stati discussi nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri a Roma tra i presidenti 
ed i vice presidenti delle as
semblee rappresentanti otto 
regioni del centro-meridione. 
La riunione si è svolta nella 
sede romana della Regione 
sarda. Vi hanno preso parte 
i presidenti dell'assemblea re
gionale siciliana Bonfiglio, i 
presidenti dei consiglio della 
Calabria, Puglia, Abruzzo, Mo
lise, Sardegna, ed i vicepre
sidenti della Campania, Basi
licata e Sardegna. 

Il presidente del Consiglio 
regionale sardo, il de Contu, 
parlando con i giornalisti, ha 
detto che le Regioni vogliono 
affermare che ad esse spetta 
un ruolo fondamentale nel 
quadro di una programmazio
ne che guardi al problema 
meridionale come al nodo cen
trale dello sviluppo del paese 
nel superamento di un qua
dro politico in cui spicca la 
tendenza a svuotare di con
tenuto il ruolo delle stesse. 
Regioni. 

1114 dicembre 
il VI congresso 
della Lega per 
le autonomie 

La giunta esecutiva della 
Lega nazionale per le autono
mie e i poteri locali, riunitasi 
nei giorni scorsi dopo la im
matura scomparsa del suo se
gretario nazionale senatore 
Antonino Maccarrone, che ha 
suscitato cosi grande e una
nime cordoglio, ha preso in 
esame la situazione venutasi 
a determinare in relazione a 
tale scomparsa e in relazione 
all'andamento della prepara
zione del sesto congresso na
zionale di Perugia. 

La giunta è stata unanime 
nel mantenere ferma la data e 
la sede del sesto congresso, il 
quale pertanto si terrà a Pe
rugia nei giorni 14, 15, 16 e 
17 dicembre 1972. 

La Giunta ha incaricato lo 
on. Giorgio De Sabbata re
sponsabile coordinatore. 

Inadempienza 
del ministro 

delle Partecipazioni 
Ferrari Aggradi 

Il ministero delle Partecipa
zioni statali si è reso respon
sabile di un'incredibile ina
dempienza. Lo ha rilevato ieri 
il gruppo dei deputati comuni
sti con una propria dichiara
zione. 

«Il disordine che il gover
no Andreotti-Malagodi provo
ca nella vita del Parlamento 
— afferma il gruppo del PCI — 
non ha precedenti. Fra l'al
tro, è particolarmente signi
ficativo il fatto che il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, Ferrari Aggradi, abbia 
presentato alla Commissione 
Bilancio, in sede di discussio
ne del bilancio dello Stato 
il giorno 24 ottobre, la rela
zione programmatica delle 
Partecipazioni statali allegata 
al bilancio dello stesso dica
stero senza che tale relazio
ne fosse stata preventivamen
te discussa e approvata dal 
Cipe e quindi dal governo. La 
relazione stessa è stata poi 
illustrata dal ministro in una 
conferenza stampa. A quanto 
ci risulta soltanto nel corso 
di questa settimana il Cipe 
prenderà in esame la suddet
ta relazione anche al fine di 
apportarvi alcune sostanziali 
modifiche in particolare per 
ciò che riguarda il program
ma degli investimenti nel 
settore della raffinazione del 
petrolio. 

Si deve quindi rilevare che: . 
1) il Parlamento avrebbe do
vuto ricevere, a norma di 
legge, la relazione program
matica delle Partecipazioni 
statali insieme al bilancio 
entro il 31 luglio scorso men
t re l'ha ricevuta con t re me
si di ritardo; 2) questo modo 
di procedere del governo e 
del ministro delle Partecipa
zioni statali, che non ha pre
cedenti nelia vita della no
stra assemblea, di presentare 
al Parlamento e all'opinione 
pubblica un documento di 
grande rilievo ai fini di tut
ta la politica economica, non 
esaminato e approvato dal
l'esecutivo. risulta gravemen
te lesivo delle prerogative aia 
del Parlamento che del Con
siglio dei ministri; 3) che la 
discussione svoltasi sul bi
lancio delle Partecipazioni 
statali nella 5. Commissione 
— conclude la dichiarazione 
del gruppo comunista — è 
priva perciò di valore, cosic
ché s'impone una nuova di
scussione per dare validità a! 
voto che la Commissione del 
bilancio deve esprimere». 
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